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◆L’economia americana va ancora come un razzo
Non si esclude a fine anno una crescita pari al 4%
e il problema sembra solo come redistribuire il surplus
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Fazio: «La Pac
ha penalizzato
l’agricoltura
italiana»Wall Street record

Ma l’euforia ora
fa anche un po’ paura
Pare eccessiva la reazione alla limatura dei tassi
E c’è chi teme, in sordina, la bolla speculativa

ROMA «L’intervento pubblico in
agricoltura ha comportato un co-
sto in termini di Pil dell’ordine del
3%». È quindi opportuno che il bi-
lancio comunitario «sia meglio
utilizzato, per rafforzare la compe-
titività dell’Europa». Antonio Fa-
zio affronta il tema delle distorsio-
ni prodotte dalla Politica agricola
comunitaria (Pac) e sentenzia: «Il
sostegno al reddito agricolo rap-
presenta una vera e propria tassa-
zione occulta a carico dei consu-
matori». Nel complesso, secondo
Fazio, l’Italia non ha beneficiato
della Pac come i paesi del Nord Eu-
ropa. «La competitività delle pro-
duzioni agroalimentari italiane e
la difesa del tenore di vita dei no-
stri agricoltori - afferma il Gover-
natore - sembrano aver tratto dalla
politica agricola comune benefici
inferiori a altri paesi dell’Unione».
L’intervento comunitario «ha fa-
vorito soprattutto l’agricoltura in-
tensiva a carattere industriale loca-
lizzata nel Nord Europa». Per eli-
minare «gli aspetti più negativi
della Pac», Fazio chiede l’introdu-
zione di «meccanismi meno di-
storsivi per sostenere i redditi agri-
coli», accompagnati «da un pro-
gressivo riallineamento dei prezzi
europei a quelli mondiali». Al ri-
guardo, sostiene Fazio, «sarebbe
più esplicito il sostegno» perché
«correggerebbe la regressività deri-
vante dagli alti prezzi, permette-
rebbe una maggiore selettività de-
gli interventi, renderebbe infine
possibile incentivare produzioni
eco-compatibili». Il Governatore
ritiene quindi indispensabile, «ai
fini dello sviluppo economico e
dell’occupazione», utilizzare me-
glio il bilancio comunitario. Oc-
corre puntare, dice, sulla ricerca
scientifica di base e sulla formazio-
ne di capitale umano, finanziare le
infrastrutture, orientare l’impren-
ditorialità verso i settori a tecnolo-
gia avanzata. Quanto alla recente
vicenda della diossina, Fazio so-
stiene che la difesa degli interessi
del consumatore e della sua salute
non può avvenire solo ripristinan-
do meccanismi di mercato. Vanno
invece anche «imposti requisiti di
qualità e trasparenza per i prodotti
alimentari e previste rigorose san-
zioni per le inadempienze dei pro-
duttori».

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Insegnavano i ma-
nuali di economia che quando una
banca centrale aumenta i tassi di in-
teresse le azioni in Borsa perdono-
quota a favore dei titoli di Stato, ma
è ormai chiaro che per capire ciò che
avviene nell’economia e nella finan-
za americane bisogna rivolgersi ad al-
tri oracoli, ad altre fonti. E una delle
più autorevoli è senza dubbio Alan
Greenspan, il presidente della Fede-
ral Reserve.

Se c’era una cosa che Greenspan
non voleva aumentando di un timi-
dissimo 0,25% i tassi di interesse (ora
al 5%) era quella di scatenare reazio-
ni euforiche a Wall Street. È avvenu-
to l’esatto contrario, tanto che qual-
cuno si è chiesto dove siano andate a
finire le preoccupazioni per l’impaz-
zimento collettivo dei corsi azionari,
quella che Greenspan ha chiamato
«esuberanza irrazionale». La settima-
na dal lungo week-end del 4 luglio si
è chiusa all’insegna di una Borsa
scalpitante a quota 11.139,24: alla fi-
ne del 1998 si trovava a quota
9.181,43. Secondo alcuni analisti ne-
wyorkesi, per quanto il gioco della
Federal Reserve sia molto prudente e
ricordipiù l’intricata diplomazia del
diciannovesimo secolo che non l’ar-
tedella trasparenza, i corsi delle azio-
ni saliranno ancora. Wall Street esul-
ta perché la svolta restrittiva della
politica monetaria non si accentuerà
e il treno della crescita può continua-

re indisturbato a macinare miglio do-
po miglio con il suo carico di nuovi
occupati, di incrementi di produtti-
vità, di investimenti due terzi dei
quali in settori ad alta tecnologia.
Inoltre, ciliegina sulla torta offerta ai
contendenti per la Casa Bianca, an-
che la rivincita su un’Europa che cre-
deva possibile ridurre il dollaro a una
valuta come le altre. Lentamente, ma
inesorabilmente, l’euro si avvicina
alla parità con il biglietto verde, 1 a
1. Anche un economista come Alan
Blinder, ex numero 2 della Federal
Reserve e oggi professore alla Prince-
ton University, fino a ieri tra i più fe-

roci critici della
«new economy»
ammette che il
ciclo economico
americano può
ancora stupire:
«Non posso
escludere che la
crescita que-
st’anno possa ar-
rivare al 3,5 e
anche al 4%». La
«new economy»
non prevede gli

alti e i bassi del ciclo e siccome l’atti-
vità produttiva cresce ininterrotta-
mente da 109 mesi non si vedono ra-
gioni perché non possa proseguire.
Nonostante le rimostranze dei demo-
cratici più «radical» e del capo dei
sindacati Afl-Cio John Sweeney,
Greenspan sta svolgendo il ruolo del
Grande Manovratore zigzagando fra
tre ostacoli: il rischio che i salari au-

mentino a causa della mancanza di
manodopera in settori chiave dell’e-
conomia e della generale caduta del
livello di disoccupazione (4,3%), il ri-
schio che salti per aria la «bolla» spe-
culativa di Wall Street, la necessità -
quasi un obbligo a sedici mesi dalle
presidenziali - di non frenare brusca-
mente l’attività economica. In un
paese nel quale democratici e repub-
blicani litigano sul modo di utilizza-
re l’enorme surplus di bilancio e il
presidente può addirittura promette-
re che entro quindici anni il debito
pubblico potrà essere azzerato, l’eco-
nomia è un potente lubrificante. Se-
condo un sondaggio effettuato dal-
l’Università del Michigan, nel 1998
l’indice della fiducia personale degli
americani sul futuro è aumentato per
la prima volta da anni e la ragione
principale sarebbe proprio l’effetto
del buon andamento dell’economia
sul reddito disponibile. Il boom ha
infranto le barriere sociali ed etni-
che: per la prima volta dal 1972 il
tasso di disoccupazione dei neri è
sceso al 7,3% (quello dei bianchi arri-
va alla metà) ed è così anche per gli
ispanici. Anche l’istinto più regressi-
vo per una nazione, quello in base al
quale gli stranieri sono considerati
dei competitori sleali perché accetta-
no salari più bassi degli americani, si
sarebbe trasformato in una spinta a
una convivenza pacifica, quasi un’e-
resia in un paese nel quale le spinte
protezionistiche sono fortissime sia
tra i repubblicani sia tra i democrati-
ci. Da tempo l’industria informatica

chiede di aumentare le quote di im-
migrazione. Ecco spiegato come i la-
voratori che si trovano nell’ultimo
gradino della scala del reddito abbia-
no potuto aumentarele loro entrate
per la prima volta da due decenni.
Ciò non significache siano diminuite
le ineguaglianze di reddito né che sia
stato recuperato il potere d’acquisto
perduto negli anni in cui l’industria
si riorganizzava. E il salario minimo
di 5,15 dollari l’ora è solouna coperta
sempre troppo corta. Un anno inin-
terrotto di salario minimo significa
un reddito di 10.712 dollari mentre
la linea di povertà per una famiglia

di tre persone è di 12.802 dollari e
per una famiglia di 4 persone 16.400
dollari. Chi oggi punta il dito su Wall
Street e sulla possibilità chel’indice
Dow Jones precipiti da quota 11.000
a quota 7.000, chi ricorda che il valo-
re delle azioni in relazione ai rendi-
menti dei titoli federali non ha para-
goni anche rispetto alle settimane
precedenti il lunedì nero dell’ottobre
1987, viene considerato un uccellac-
cio del malaugurio. Eppure c’è molto
nervosismo. Greenspannon parla più
di Wall Street e non ne parla nem-
meno il neosegretario al Tesoro Larry
Summers, giovane e brillante econo-

mista con due Premi Nobel in fami-
glia. Alla «new economy», economi-
sti come l’onnipresente Paul Kru-
gman e Robert J. Gordon contrap-
pongono l’economia della paura,
paura che i consumatori si rifiutino
di consumare in seguito a uno shock
borsistico o al fallimento di una in-
fluente società finanziaria o di un
fondo ultra speculativo come è acca-
duto con la Long-Term Capital Ma-
nagement. Perché Wall Street è la
valvola principale del sistema: l’in-
cremento del reddito disponibile per
il 40% delle famiglie americane arri-
va da lì.

■ CASSANDRE
SOTTOTONO
Alcuni analisti
paventano
uno shock dei
risparmiatori
appena il DJ
inizierà a calare

La Borsa di New York Krusberg/ Ap
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Illegittima la tassa
sul panorama
per il Tar del Lazio

Edilizia, lo sconto piace
Ripartono le richieste per usufruire del 41%

Acqua, a Roma e Torino scattati gli aumenti
ROMA Romani e torinesi hanno il privilegio, se così si
puòchiamare,diessereiprimiadapplicareladelibera
delCipedimaggio:insoldoni,sonoiprimiapagarel’au-
mentodelletariffedell’acqua,entrateinvigoregiovedì.
Romahaincrementatolatariffadell’1,6%,Torino
dell’1,98%eMilanohaannunciatodiessereprontaa
giorni.Ladeliberahadatofacoltàalleaziendediau-
mentareletariffefinoadunmassimodel17%.«Pochi
giorni fa-spiegaReantoDrusiani,responsabiledelset-
toreacquadiFedergasacqua-abbiamoinviatounacir-
colareallemunicipalizzate,incuisispieganoimecca-
nismiperilcalcolodell’incrementodelletariffe.Entro
unadecinadigiornileaziendedovrebberocompletarei
calcoli,quindiproporranolanuovatariffaall’Upica,
l’ufficiocentraledellecameredicommercio,delegato

adarel’oksull’aumento».Il17%previstonelladelibera
vieneconsideratouncasolimiteesiprevedechegliau-
mentisarannoinmediadel3-5%.Inquestosenso,ro-
manietorinesi,puressendotraiprimiadaverlo,posso-
nocontaresulfattodiunaumentomodesto.«Nonèun
aumentoelevatoperchéRomanonhabisognodigrossi
interventinelsettoreidrico»,spieganoall’Acea.EaTo-
rinol’Aamfapresenteche«l’incrementotariffariopor-
teràilcostomediodell’acquapagatodaunafamigliadi
trepersoneda206a210milalireall’anno».Secondo
Drusiani,«gli incrementipotrannoesserepiùelevati
nellecittàchehannotariffedell’acquapiùbasse,spe-
cialmenteseinferioria400lirealmetrocubo».AMila-
no,dovegiàcosta950lireametrocubo,diconseguen-
zanondovrebbeesserciunforterincaro.

ROMA La tassa sul panorama è
illegittima e non deve essere
pagata. Così ha deciso il Tri-
bunale amministrativo del
Lazio accogliendo il ricorso
presentato da alcuni cittadini
di Firenze che avevano co-
struito (o ristrutturato) abusi-
vamente in zone sottoposte a
vincolo. Per questo si erano
visti tassare dal Comune del
capoluogo toscano, anche se i
loro abusi erano stati sanati
dal condono. A dare la notizia
è la Confedilizia.

Quindi il comune di Firen-
ze non potrà chiedere a quei
proprietari, prima abusivi e
poi «sanati», la famigerata
«tassa»: cioè quell’indennità
risarcitoria per le opere abusi-
ve, appunto, realizzate in zo-
ne pregiate o comunque sot-
toposte a vincolo ambientale,
come la parte pedecollinare.
Palazzo Vecchio ha dunque
avuto torto nel mirare alla cu-
mulo degli oneri.

Il Tar del Lazio - sostiene
Confedilizia - avrebbe annul-
lato sia il decreto del ministro
per i Beni Culturali, che aveva
determinato parametri e mo-
dalità per l’indennità risarci-
toria, sia la delibera del comu-
ne di Firenze che ne aveva da-
to applicazione. I giudici am-
ministrativi avrebbero ritenu-
to illegittimi entrambi i prov-
vedimenti perché applicava-
no una tassa anche nel caso
di insussistenza di danno am-
bientale.

Il provvedimento rischia di
porre un freno alla severa po-
litica che il comune di Firenze
ha avviato da anni a tutela
delle colline che racchiudono
la città e il suo patrimonio
unico al mondo.

ROMA Ristrutturazioni edilizie,
dopo un avvio di anno decisa-
mente modesto, in maggio
hannoripresoquota le richieste
per poter usufruire della detra-
zionedalleimpostedel41%del-
le spese sostenute. Nel corso del
mese sono state oltre 25 mila le
domande di accesso alle agevo-
lazioni fiscali, portando a 329
mila il totaledei lavoriavviati in
un anno e mezzo (da quando
cioè il provvedimento è entrato
invigore).

I buoni segnali che arrivano
dal «cantiere Italia» non sono
tuttavia omogenei tra Nord e
Sud: il «vertice» della classifica
delle ristrutturazioni è ferma-
mente in mano alla Lombardia,
all’Emilia, al Piemonte, pratica-
mente tutte le regioni del Mez-
zogiornosiattestanonellaparte
bassadell’elenco. Inbasealleul-
time statistiche contenute nel
Notiziario fiscale del ministero
delle Finanze, per 225 mila can-
tieriapertinelleottoregioniset-
tentrionali, sono soltanto
36.500 le richieste provenienti
dall’area meridionale. Una
chiave di lettura di un divario
così forte è sicuramente la mi-
nore dinamicità dell’attività
economica nel Mezzogiorno,
ma anche il «sommerso» incide
e, accanto alle difficoltà del set-
tore edile, vanno senz’altro
considerati tutti quei cantieri
che aprono e operano total-
mente o parzialmente «al ne-
ro», dimostrando di resistere al-
le buone opportunità che pure
l’«operazione41%»offre.

Questo è quel che accade al
Sud, nel resto d’Italia il quadroè
tuttavia diverso e le Finanze ri-
tengono che l’iniziativa abbia
dato un buon contributo nel
contrastare il «sommerso», fa-

cendo emergere soprattutto le
ristrutturazioni effettuate negli
spazicondominiali.

Un ulteriore impulso alla ri-
chiesta di agevolazioni è atteso
per i prossimi mesi, visto che la
scadenza è confermata per il 31
dicembre di quest’anno.Vipos-
sono accedere coloro che ri-
strutturano le proprie abitazio-
ni o parti comuni di edifici resi-
denziali: possono detrarre dalle
imposteil41%dellespesesoste-
nute fino a un tetto massimo di

150 milioni di spesa per anno.
FinoraèstatalaLombardia lare-
gionechepiùnehaapprofittato
(con oltre 64 mila ristruttura-
zioni avviate), seguita dall’Emi-
lia Romagna (52 mila) e dal Pie-
monte (33 mila). La mappa del
«cantiere Italia», continua con
laToscana (20mila), ilLazio(22
mila): tra le regioni del Sud,
Campania ePugliahannoquasi
8 mila lavori avviati, la Calabria
menodi3mila.

R. E.

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera dei
Deputati sonovicini a Giovanni Di Stasi per il
grave lutto che loha colpitocon la scompar-
sadelfratello

DOMENICO
Roma,4luglio1999

Teo Ruffa partecipa al dolore di Giovanni Di
Stasiperlascomparsadelfratello

DOMENICO
Roma,4luglio1999

I figli, figlie e nipoti, i compagni ds della Udb
romana Calvairate annunciano la scompar-
sadellacompagna

MARIA ZAMBROLLI
vedova GALIMBERTI

Milano4luglio1999

Èmancatoilcompagno

GIUSEPPE ZERBINATI
(Walter)

Rimarrànelnostrocuore.
Conserveremosempre il ricordo diunuomo
affettuoso, onesto, coraggioso, che ha dedi-
cato lasuavitaallacausadei lavoratori edel-
lademocrazia.
La moglie Anna, la figlia Laura e suo marito
Franco, inipotiValeriaeLuca.

Milano,4luglio1999

Si è spento a 85 anni dopo lunga malattia il
compagno

GIUSEPPE ZERBINATI
(Walter)

Una vita intera dedicata alla libertà ed alla
democrazia. Lavoratore, partigiano, sinda-
calista, militante e diffusore de l’Unità.
L’UdB Giambellino si unisce al dolore
della famiglia e della moglie Anna che lo
ha curato amorevolmente.

Milano,4luglio1999

OTTAVIO BADODI
Unavitaunesempio
LefamiglieCornali.

ReggioEmilia,4luglio1999

Domani ricorrerà il 20 mesedellamortedella
compagna

ARMENTINA FANTINI
I figli ed i familiari la ricordano assieme al
marito

EMIDIO FRANCHI
nel290dellascomparsa.

ReggioEmilia,4luglio1999

2/7/1979 2/7/1999

VALERIO GUALTIERO GRASSI
Padre e nonno amatissimo, sei sempre vivo
neinostricuori.Silvana.

Bologna,4luglio1999

Nel settimo anniversario della scomparsa, i
figliLilianoeLidiaricordano

ERCOLE GARELLI
Conselice(Ra),4luglio1999

100ANNIVERSARIO

HERVÈ MANFREDINI
Loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
lafiglia,inipotiepronipoti.

Modena,4luglion1999

Ricorre il 190 anniversario della scomparsa
delcompagno

IVAN MOSCARDINI
di S. Prospero Strinati. LamoglieLea lo ricor-
daconaffettosottoscrivendoperl’Unità.

ReggioEmilia,4luglio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


